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ECONOMIA £f LAVORO 
LaCee 
Per l'Alfa 
troppo aiuto 
alla Fiat? 
• i BRUXELLES La Cee ha II 
•aspetto che la Fiat, nell'ope
razione di acquisto dell'Alfa 
Romeo, sia stata «alutata» un 
po' troppo dallo Stato italia
no. E se cosi fosse, il nostro 
paese avrebbe infranto le re
gole che condizionano la 
•concorrenza» nei mercalo 
europeo, L'eventuale violazio
ne dell'articolo 93 del trattato 
di Roma (quello che fissa i li
miti del aos'egno pubblico al
la Imprese) sarà accertata dal
la «commissione concorren
za» della Cee, che nel prossi
mi glomi dovrebbe decidere 
l'apertura di un'Inchiesta sul 
caio Fiat-Alfa. La notizia è cir
colala con Insistenza ieri a 
Bruxelles e con ogni probabi
lità - come riferiscono diverse 
agenzie di stampa - l'apertura 
dell'Indagine verrà «formaliz
zata» mercoledì prossimo In 
occasione dell'ultima riunio
ne della •commissione», pri
ma della pausa estiva. 

L'Inchiesta dovrebbe pren
dere In esame due aspetti del
la delicata operazione che ha 
portata la fabbrica del «biscio
ne! sotto II controllo della fa
miglia Agnelli. Per prima cosa 
la «commissione» Cee dovrà 
accertare se II prezzo pagato 
dalla Fiat per tutti gli stabili-
menti dell'Alfa è davvero un 
•prezzo di mercato», oppure 
te la Fiat ala stata «aiutata», 
magari con dilazioni nel paga
mento o con lo scagliona
mento del versamenti, 

Non c'è solo questo. Se
condo quanto si è appreso ieri 
a Bruxelles, la «commissione» 
dovrebbe mettere sotto accu
sa anche II riplanamento del 
debiti dell'Aita per il biennio 
1984-83, da parte dello Stato, 
La Cee, Insomma, contesta al
la Stato Italiano di essere In
tervenuto con londl pubblici 
per lavorlre un acquirente, In
vece che un altro. 

Una volta che la «eommla-
itone» avrà concluso la sua in
dagine la Cee, se avrà consta
talo che l'Intervento pubblico 
non è compatibile con le leggi 
comunitarie, potrà Imporre al. 
10 Slato Italiano di sopprimere 
l'aiuto fornito alla Fiat o di 
modificarlo. Se II contenzioso 
11 dovesse poi trascinare, ci 
sarebbe anche l'eventualità 
che la «commissione» ricorra 
alla Corte di Giustizia di Lus
semburgo. 

Borghini 
Bagnoli 
resta nella 
siderurgia 
• i ROMA «Bagnoli deve 
mantenere la sua destinazio
ne produttiva già segnata. 
Quindi non è Ipotizzabile nes
sun ritomo Indietro». Cosi 
Gianfranco Borghini, della Di
rezione del Pei, contesta l'I
dea del deputato europeo del 
Psl, Elio Mattina, di fare dell'a
rea di Bagnoli un centro turi-
stlco-alberghlero. «E questa -
aggiunge Borghini - una idea 
mollo «travagante Ciò non si
gnifica che il Pel ritenga la si
tuazione della siderurgia ro
sea. Il nodo più grosso da 
sciogliere nel settore, consi
derato nel suo complesso, è II 
rapporto Ira pubblici e privati 

«Chiediamo - sottolinea an
cora Borghini - che venga co
stituito un comitato di garanti 
dal governo per definire In 
maniera adeguata il rapporto 
tra pubblici e privati sulle sin
gole produzioni». Dunque per 
laFInsidersi prospetta un pro
blema molto rilevante. «La 
riorganizzazione del compar
lo siderurgico - conclude 
Borghini - passa oltre che per 
la trattativa comunitaria, so
prattutto per 11 punto di equili
brio tra pubblici e privati 

L'operazione Lanerossi 
I sindacati e il Pei 
chiedono precise 
garanzie a Darida 

Il futuro del gruppo tessile 
«Perché il capitale 
pubblico non resta, 
anche con poche azioni?» 

dello Darida Gianfranco Borghini «Bloccate la vendita): > 

L'Eni non può lavarsene le mani 
È andato male l'incontro di ieri all'Eni sul caso 
Lanerossi-Marzotto. I rappresentanti del gruppo 
pubblico non hanno voluto dare nessuna garanzia 
al sindacato: a Reviglio quel che avverà nella fab
brica tessile non interessa più. Cgll, Cisl e Uil si 
sono quindi rivolte a Darida chiedendo di bloccare 
la vendita. Anche il Pei, con un'interrogazione, 
chiede che l'operazione di cessione sia sospesa. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. I dubbi erano più 
che fondati. Anzi, alla luce 
dell'incontro di Ieri con l'Eni, 
le dichiarazioni del sindacali 
rilasciale subito dopo la noti
zia della cessione della Lane-
rossi alla Marzotto appaiono -
come dire? - «moderate». Ieri, 
Infatti, I dirigenti del sindacalo 
del tessili sono andati ad un 
Incontro con alcuni dirigenti 
del gruppo pubblico (rappre
sentato dal dottor Calogero, 
che la le «veci» di Revlgllo 
quando si tratta di Incontrare 
il sindacato, e dall'avvocato 

Fantonl, dell'Asap). All'Eni, Il 
sindacato ha chiesto due co
se. La prima: conoscere II pla
no produttivo della Marzotto. 
Secondo: sapere quali stru
menti l'Eni pensa di tenersi In 
mano per poter In qualche 
modo «controllare» I attivila 
dei privati. Il problema è sem
plice: se fra un anno, la Mar
zotto decide di ridimensiona
re le fabbriche e l'occupazio
ne, il sindacato con chi se la 
deve prendere? La proposta 
avanzata da Cgll, Cisl, UH era 
semplice (e oltretutto accetta

ta in linea di principio anche 
dagli imprenditori privati): 
che il gruppo pubblico mante
nesse una quota azionaria del
la Lanerossi, anche di mino
ranza. 

Queste le due proposte 
avanzate Ieri. Le risposte del
l'Eni sono state le seguenti. 
Sui programmi della Marzot
to. «Andateli a chiedere alla 
società acquirente». Sul siste
ma di garanzie: «Noi abbiamo 
venduto la Lanerossi e non ne 
vogliamo sapere più nulla». La 
trattativa è finita a quel punto. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso perciò di rivol
gersi direttamente al ministro. 
In una lettera inviata a Darida, 
gli hanno spiegato che l'Eni 
ormai non dà più alcun affida
mento, e l'hanno Invitato a 
•bloccare» tutta l'operazione 
in attesa di un confronto tra il 
nuovo esecutivo e la federa
zione unitaria del tessili. Una 
richiesta che verrà sostenuta 
anche con le iniziative di lotta 
che prenderà il «coordina

mento» del gruppo Lanerossi. 
che si è riunito ieri sera a tarda 
ora. Bloccare la vendita della 
Lanerossi («Fermare l'Eni», 
come dice Bertinotti, segreta
rio della Cgil). E quanto chie
dono anche i deputati comu
nisti (Minucci, Borghini, Ca
stagnola, Palmieri e Ciabarri) 
in un'interrogazione al mini
stro delle Partecipazioni stata
li. I deputati comunisti chie
dono che Darida «sospenda 
l'esecutività delle decisioni 
assunte» e che lui, o il prossi
mo ministro, «imponga all'Eni 
una clausola dissolvente del 
contratto, qualora non siano 
rispettate precise garanzie 
sull'occupazione e sulla pro
duzione». 

Questo per l'immediato. 
Ma la vicenda Em-Lanerossi 
suggerisce riflessioni su tutto 
il comportamento delle Parte
cipazioni statali, sulla politica 
che hanno scelto di «svendi
ta» anche di Importanti azien
de produttive. Lo ricorda il re
sponsabile della commissione 

attività produttiva del Pei, 
Gianfranco Borghini. Le no
stre riserve hanno sin dall'ini
zio investito le modalità del
l'operazione. E nata male, 
non già sulla base di una ipo
tesi di costituzione di un gran
de polo tessile a proprietà mi
sta bensì a seguito di un'esi
genza espressa unilateralmen
te dall'Eni di disfarsi in ogni 
caso delle produzioni tessili. Il 
fatto, poi, che le cessione av
venga in una fase di assenza 
del governo nella pienezza 
delle sue funzioni ne aggrava 
ulteriormente il significato». 

E al governo che si sta for
mando Borghini chiede tre 
cose: trasparenza nell'opera
zione, «congruità delle deci
sioni con quanto stabilito dal
la delibera Cipi» (quella in cui 
autorizzava la vendita a priva
ti, a patto che fossero assicu
rate stabilità produttiva e oc
cupazionale, ndr) e comun
que mantenimento di «una 
presenza qualificata dell'ope
ratore pubblico, nel nuovo 

gruppo». 
Richieste, proposte, avan

zate soprattutto al nuovo go
verno. Ma è difficile immagi
nare cosa risponderà il nuovo 
esecutivo. Anche sul caso La
nerossi, infatti, la maggioran
za (almeno quella che Gorla 
sembra stia per mettere assie
me) appare lacerata, divisa. Il 
socialista Biagio Marzo (re
sponsabile per il suo partito 
delle Partecipazioni statali) 
dice che «non è d'accordo 
sulla nascita del monopolio 
tessile» e definisce la «privatiz
zazione della Lanerossi un'o
perazione che favorisce il «po
tere industrial-finanziarìo par
titico"» (dove «partitico» va 
letto come democristiano). 
Immediata la replica de, per 
bocca del presidente della 
commissione Industria della 
Camera, Michele Viscardi: «E 
vergognoso che i giudizi sulla 
bontà di un'operazione si limi
tino alla valutazione della tes
sera di partito dell'acquiren
te 

«Marzotto lo conosciamo e non ci fidiamo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

OÌLOO CAMPEtATO 

• • SCHIO. Al consiglio di 
labbrica della «Filatura» di 
Piovene Rocchette, 11 più 
grande stabilimento della La
nerossi, ad un Uro di schioppo 
da Schio, ieri hanno fatto I) 
pieno di giornali. Non si cam
bia tutti i giorni di proprietà ed 
Informarsi è d'obbligo. Tanto 
più se ai passa dal pubblico al 
privato ed II nuovo padrone si 
'chiama Marzotto, Un nome 
che suscita Immediatamente 
preoccupazione. Valdagno, 
regno dei conti Marzotto, è ad 
appena qualche chilometro 
da qui, nella vaile adiacente. E 
degli stabilimenti che stanno 
dall'altra parte della monta
gna qui si sa tutto. Del bilanci 

che sono stati rimessi In sesto, 
ma anche dei pesanti tagli oc
cupazionali che quel rilancio 
hanno permesso, della ritro
vata capacità concorrenziale 
ma anche della produttività 
«giapponese» e del sindacato 
che annaspa a fatica per non 
farsi travolgere dal rullo com
pressore targato Piero Mar
zotto, Certo, la «cura Massero-
li», l'amministratore delegato 
che ha riportato in attivo I 
conti della Lanerossi, ha fatto 
pagare del prezzi anche a 
Schio. Ma qui il sindacato è 
stato coinvolto, ha discusso, 
ha contrattato, partecipato. 
Muteranno ora stile le relazio
ni sindacali? Per il momento, 

la lettura del giornali non ser
ve a dare risposte. Bisognerà 
aspettare i primi atti di Mar
zotto, quando scenderà a 
Schio a prendere possesso di 
quello che fu il suo maggior 
concorrente. Ma la preoccu
pazione è tanta. «Certo, che la 
fabbrica fosse In vendita si sa
peva, ma passarla cosi, di 
punto In bianco, proprio a 
Marzotto senza nemmeno in
formare il sindacato questo 
proprio non ce lo aspettava
mo», dice Gilberto Frigo, un 
delegato della tessitura di Pio-
vene Rocchette. «Se il buon
giorno si vede dal mattino...», 
aggiunge. Ma a preoccupare 
non sono soltanto le relazioni 
industriali. «SI, Marzotto ha 
fatto capire che non ci saran

no tagli produttivi, che non 
manderà via nessuno. Ma im
pegni precisi non ne abbiamo 
avuti per niente. Come possia
mo dare il nostro assenso alla 
vendita in queste condizioni?» 
allerma una delegata. «E poi -
si inserisce un altro membro 
del Cdf - noi e Marzotto, per 
quanto riguarda filati e tessuti, 
facciamo la stessa produzione 
al 90%. Che succederà? Non è 
che fra qualche tempo salterà 
fuori la storia dei doppioni e 
che da qualche parte si dovrà 
usare il bisturi?». 

Insomma, se il nome Mar
zotto In un primo momento 
aveva suscitato sconcerto, 
adesso comincia a significare 
preoccupazione. Al «Coperti
ficio» la si tocca con mano. 

Non è un mistero per nessuno 
che in questo stabilimento la 
produzione annaspa. «A Sa
lerno Marzotto ha chiuso gli 
impianti in una notte - ricor
dano al consiglio di fabbrica 
- . No, si è sbagliato a cedere, 
il sindacato doveva battersi 
contro la privatizzazione o al
meno pretendere che l'Eni 
continuasse ad avere una pre
senza azionaria per garantire 
il rispetto dei patti. Ma non è 
ancora detta l'ultima parola: 
dobbiamo batterci per non 
larci incastrare un'altra volta». 

La tensione, dopo la prima 
sorpresa, sta ora salendo. Lo 
scontento è forte anche tra 
quadri e impiegati. Il Slnqua-
drì aveva addirittura sponso

rizzato il duo Benetton-lnghi-
rami. Marzotto ha annunciato 
che qualche «testa» dovrà sal
tare: la Lanerossi la dirigeran
no i suoi uomini. Per fare co
sa? «E quel che vogliamo sa
pere - dice Enzo Miotti, re
sponsabile di zona della Cgil 
-, le fabbriche ce le hanno 
vendute sopra la testa senza 
che ci fossero esposti i detta
gli del piano produttivo ed oc
cupazionale di Marzotto. Tut
te le garanzie chieste dal Cipi 
sono saltate. Non credo che il 
sindacato debba stare a guar
dare». Una dichiarazione di 
guerra? Lo si saprà stamane 
quando si riuniranno a Schio i 
consigli di fabbrica dei cinque 
stabilimenti Lanerossi della 
zona. 

•••• Impennata generalizzata dei prezzi dello 0,2% nelle grandi città del Nord 
Diminuiscono solo i prodotti alimentari 

Confermato: l'inflazione non scende più 
L'inflazione torna a salire. 1 dati relativi al costo 
della vita nelle cinque grandi città del Nord (Tori
no, Milano, Genova, Bologna e Trieste) registrano 
nel mese di luglio un aumento generalizzato dei 
prezzi dello 0,256. Un incremento che è destinato a 
far salire il tasso d'inflazione dal 4,1% dello scorso 
mese di giugno al 4,3%. La città che ha registrato 
gli aumenti maggiori è Trieste (+0,4%). 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Non scende Anzi 
è In risalita. Il tasso annuale 
d'Inflazione nel mese di luglio 
è destinato a crescere dello 
0,2%, passando dal 4,1 dello 
scoorso mese di giugno al 
4,3%. I primi dati relativi al co
sto della vita nelle cinque 
grandi città del Nord (Torino, 
Milano, Bologna, Genova e 
Trieste) parlano chiaro: l'au
mento del prezzi è generaliz
zato (la media di crescita è tra 
lo 0,2 e lo 0,3») e l'effetto 
calmiere esercitalo dal prezzo 
del petrolio appare ormai co
me un sogno lontano 

L'Iseo, nell'ultima Indagine 
sulla congiuntura Italiana, fa 
previsioni poco rassicuranti 
per la nostra economia osta
colata com'è dell'esaurirsi del 
margini di miglioramento 

concessi dalla situazione in
ternazionale. «11 processo di 
rientro dell'inflazione - affer
ma l'istituto - appare destina
to ad Incontrare nuove e mag
giori resistenze» 

Le voci 
di spesa 

In seguito ai dati fomiti dal-
l'Istat gli aumenti principali si 
registrano a Trieste (+0,4%). 
A Genova, Bologna e Milano i 
prezzi sono Invece cresciuti ri
spettivamente dello 0,3, dello 
0,2 e dello 0,2%. Da questi au
menti si ricavano I seguenti 
lassi d'Inflazione su base an

nua nelle cinque grandi città 
del Nord: Trieste (4,1%); Ge
nova (4,5%); Bologna (4,4%); 
Milano (4,3%). Prendendo in 
considerazione le singole voci 
di spesa l'unico dato confor
tante si registra per l'alimenta
zione i cui prezzi, ad esempio, 
a Bologna sono scesl dello 
0,4% a Tonno dello 0,2% e a 
Milano dello 0,3%. Non c'è 
dubbio che le ferie estive ed il 
conseguente svuotamento 
delle città hanno facilitato il 
contenimento del prezzi ali
mentari. Molto contenuti an
che gli aumenti (tra lo 0,1 e lo 
0,4%) per l'abbigliamento. A 
luglio infatti inizia la stagione 
dei saldi. Aumenti più consi
stenti che oscillano tra lo 0,4% 
e lo 0,5% si registrano invece 
per gli altri genen. A determi
nare questa impennata dei 
prezzi, secondo l'Istat, hanno 
contribuito principalmente gli 
incrementi mensili dell'elettri
cità, dei combustibili, del ca
none tv e del beni e servizi 
vari. 

Una situazione che lascia 
prevedere per la fine dell'an
no, secondo l'Istat, un tasso 
d'Inflazione tra II 4,6 ed il 
4,7% Nell'ultima indagine sul
la congiuntura italiana l'Iseo 
afferma che «il maggiore osta-

Variazione del prezzi a luglio per settori 
TIMO 

Alimentari Abbigliam. Elettrico Abitazioni Servizi d'JSjJJSj,J,e 

luglio'87 
Bologna 
Genova 
Milano 
Tonno 
Tneslc 

-0,4 
+0,1 
-0,3 
-0,2 
+0,1 

+0,1 
+0,3 

0 
+0,1 
+0,1 

+0,8 
+0,4 
+0,7 
+0,7 
+0,7 

+0,3 
+0,1 
+0,5 
+0,4 
+0,5 

+0,5 
+0,4 
+0,4 
+0,5 
+0,5 

4,4% 
4,5% 
4,3% 
4,7% 
4,1% 

colo alio scollamento dell'in
flazione dagli attuali livelli è 
rappresentato dalle tendenze 
in atto nei prezzi dell'offerta 
petrolifera» 

Una conferma, del resto, di 
questa situazione era già ve
nuta nei giorni scorsi dai dati 
sugli incrementi dei prezzi al
l'Ingrosso. L'aumento in mag
gio è stato dello 0,4% e l'indi
ce generate si è posto su un 
livello del 2,3% superiore del 
7,9% a quello della fine del 
1986. 

intanto notizie tutl'altro 
che rassicuranti giungono per 
1 prezzi del petrolio. La cresci
ta continua. Da oggi il gasolio 
ed ti petrolio da riscaldamen
to aumenteranno di 9 lire il 
litro, Iva Inclusa. E sempre da 
oggi crescerà di 15 lire il kg il 

prezzo dell'olio combustibile 
fluido. La decisione è stata 
presa alla luce dei dati comu
nicati dalla Cee sui prezzi me
di al consumo dei prodotti pe
troliferi nei paesi europei presi 
come punto di nfenmento. 

Altalena 
dei prezzi 

Ieri intanto a New York il 
diffondersi di voci di un attac
co iraniano contro le navi 
americane che scortano le pe
troliere del Kuwait, ha scate
nato una altalena dei prezzi 
dei futures del petrolio che 
hanno raggiunto quasi i valon 

massimi della giornata. Ten
sioni e congiuntura intema
zionali non c'è subbio sono 
destinati a ripercuotersi sui 
mali dell'economìa italiana. 

Una nota dal tono abba
stanza ottimista ieri è venuta 
dall'osservatono dell'Union* 
camere. Secondo le camere 
dì commercio esistono «buo
ne prospettive fino a settem
bre per i prezzi alla produzio
ne dei 36 prodotti di largo e 
diffuso consumo». Le previ
sioni dell'osservatorio dell'U-
nioncamere indicano un au
mento ulteriore soltanto dello 
0A% e ciò lascerebbe - se
condo l'Unioncamere - a fine 
settembre inalterato, rispetto 
ad un anno fa, il livello dei 
prezzi praticati dai produttori. 

Ifi (Agnelli) 
170 lire 
il dividendo 
per 187 

SI è chiuso con un utile netto di 87,5 miliardi (contro gli 
89,9 miliardi dell'anno precedente) il bilancio '8IS-'87 del
l'Ili, la finanziaria del gruppo Agnelli. L'assemblea degli 
azionisti, convocata per il prossimo 25 settembre, sarà 
chiamata ad approvare la proposta di distribuzione di un 
dividendo di duecentoventi lire per le azioni privilegiate e 
di centosettanta lire per le azioni ordinarie (il dividendo, 
l'anno scorso, era rispettivamente di centosettantacinque 
e di centoventicinque lire). Altri dati, tratti dal documento 
finanziario: l'Ili ha portato la sua partecipazione nel capita
le ordinario della Fiat al trentanove per cento. Durante 
quest'esercizio è stato inoltre acquisito il residuo 48 per 
cento della Carfln e sono stati sottoscritti gli aumenti di 
capitale dell'Idi e della Fiat (azioni di risparmio). 

LaBnl 
ricorre 
alla 
Consob 

La Banca Nazionale del La
voro (la Bnl) ha presentato 
un ricorso al presidente 
della Repubblica contro la 
decisione della Consob 
(adottata il 15 maggio scor-
so) di sospendere T'Iniziati-

" » • » va della banca per la tratta
zione pomeridiana dei titoli azionari. Il provvedimento del
la Consob - c'è scntto nel ricorso della Bnl - «è in realtà 
viziato da aperta violazione di legge, in quanto le negozia
zioni dei titoli fuori borsa sono perfettamente lecite». 

L'Italimpiantl 
e società 
sovietica vincono 
un appalto 

Un contratto per un valore 
di centosettanta miliardi di 
lire per la realizzazione di 
un «tubificio» In Jugoslavia 
è stato sottoscritto, ieri a 
Zagabria, dai dirigenti' del 
consorzio Italo-sovietlco, 

" • ^ ^ • ^ ^ ™ « ™ " ^ ^ " » — composto dall'ltalimplanti 
e dall'impresa russa Tiazhmash. Il consorzio si è aggiudica
to una commessa (superando la concorrenza di una socie
tà tedesca) per la fornitura di tutta la tecnologia necessaria 
alla nuova fabbrica metalmeccanica. La capacità del nuo
vo stabilimento è prevista in duecentomila tonnellate di 
tubi all'anno, destinati per metà circa al mercato Iugoslavo 
e per l'altra metà all'esportazione (Nord Africa, America, 
Cina). 

Macchinisti 
In sciopero 
dopodomani 
e lunedì 

Un'altra giornata di caos 
per I treni e di pesanti disagi 
per milioni di viaggiatori. 
Scatta dopodomani alle 16 
lo sciopero proclamato dai 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti. L'agltazio-

• " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • " " • " " ne si concluderà alla stessa 
ora di lunedi 27.1 comitati di coordinamento, che avevano 

Sia effettuato uno sciopero il 23 giugno scorso, chiedono 
riconoscimento anche economico della particolare fun

zione che svolgono. La Fllt-Cgil nei giorni scorsi aveva 
fatto proposte di apertura nei confronti delle loro richie
ste. Ma sono state ritenute insufficienti. 

«Le disfunzioni 
alle Poste 
colpa 
della dirigenza» 

Il modo come molti giorna
li hanno presentato l'inda
gine sulle disfunzioni alle 
Poste, attribuendone cioè 
la «colpa» della Inefficienza 
quasi esclusivamente al la-
voratori, ha provocato la 

•^~•"-""""•«"••••»»«""»»— reazione del sindacato Flpt-
Cgil (che organizza i lavoratori del settore). In un comuni
cato l'organizzazione respinge «il modo con cui la stampa 
tende a scaricare sui lavoratori le responsabilità dell'im
produttività». In realtà, continua il sindacato, la «commis
sione ha indicato responsabilità precise da imputare alla 
disorganizzazione e quindi alla dirigenza. I dati indicano 
che e è cattiva distribuzione del personale collegata alla 
mancanza di programmazione delle attività e dello svilup
po aziendale». 

STEFANO BOCCONETTI 

Gruppo Eni 
Metanopoli 
entra 
in Borsa 
M MILANO Un altro «pez
zo» di Eni entra in borsa. Sì 
tratta delta Immobiliare Meta
nopoli Spa che gestisce 11 pa
trimonio immobiliare dell'Eni, 
300.000 metri cubi concentra
ti all'Eur di Roma e a San Do
nato Milanese 01 complesso 
appunto chiamato Metanopo
li) con un'appendice in centro 
a Milano, il palazzo della 
stampa di piazza Cavour. Un 
patrimonio di 480 miliardi de
stinato ad accrescersi con la 
costruzione imminente del 
«Quinto palazzo» di Metano-
poli, 63.000 mq di superficie e 
3.000 posti-ufficio. Per racco
gliere 1150 miliardi necessari 
al nuovo investimento la Im
mobiliare Metanopoli entra 
appunto in Borsa Ecco i ter
mini dell'operazione- 36 mi
lioni di azioni derivanti dal
l'aumento di capitale a 350 
miliardi e 1.439 000 azioni or
dinane di proprietà dell'Eni 
verranno collocate presso in
vestitori istituzionali in Italia e 
all'estero, a 1 250 lire Medio
banca emetterà un prestito 
obbligazionario convertìbile 
in azioni Metanapolì. Azioni e 
obbligazioni saranno offerte 
sul mercato in pacchetti in
scindibili da 1 000 e 2.000 
pezzi, al prezzo di 4.250.000 
l'uno 

Genova 
Al porto 
tariffe 
trasparenti 
M GENOVA. Da oggi il porto 
riduce le tariffe del 4* e so
prattutto - un evento quasi 
storico - offre alla clientela un 
prezzo chiuso e predetermi
nato. La decisione, adottata 
all'unanimità della sezione la
voro del Consorzio, rappre
senta un rilevante risultato 
della trattativa tuttora in corso 
fra Cap e Compagnia del lavo
ratori portuali. 

Abolito il vecchio tariffario 
dì l 50 pagine e con migliaia di 
voci e numeri, gli utenti por
tuali hanno adesso a disposi
zione un listino prezzi con po
che voci chiare e trasparenti 
attraverso il quale sviluppare 
le proprie strategie commer
ciali alla ricerca del miglior 
servizio e di un prezzo «puli
to». 

In un comunicato 11 presi
dente del Cap D'Alessandro 
ha rivolto «un caloroso ringra
ziamento» all'utenza portuale, 
«alla Culmv per il suo Impe
gno costruttivo» ed «al sinda
cato, per il suo dinamico ruo
lo nel governare il processo di 
cambiamento» D PS 

l!l!i|!ll!ii!ill!!l!i!!llll!!llli!!!!il!ìll!i!l!!ll!!llll!lll!ll!l!lll!l!ll!!!l!!!U!l l'Unità 
Venerdì 
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